
Le sfide 
di Napoli 
e Milano 

SPORT ' 

Cresce la squadra britannica che è pronta 
per l'impresa di entrare in semifinale 
Gli africani in campo senza quattro titolari 
ma Robson esige massima concentrazione 

L'Inghilterra vuole 
il derby dei leoni '•''•f'~": -"l'i' ? *' • '-v--''. C s ^ ^ - è r r ' ? 
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L'Inghilterra «vede» la semifinale. La squadra di Rob­
son stasera affronta un Camerun privo di quattro ti­
tolari. Lineker e compagni hanno la possibilità di 
centrare un traguardo storico per la nazionale 
«bianca» che non è mai arrivata in semifinale salvo 
nel '66 quando vinse il titolo. Il Camerun gioca con 
la tranquillità di chi non ha nulla da perdere avendo 
già fatto molto in questo mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 

•IVICTR) SUL MARE. (Saler­
no) -La storia è fatta dai vin­
centi. La gente ricorda solo chi 
centra importanti successi. Per 
questo il sottoscritto potrà oc­
cupare un nolo rilevante negli 
annali del calcio britannico so­
lo se riuscirà a guadagnare le 
semifinale o, meglio ancora, la 
finale di questa Coppa del 
Mondo». 

Bobby Robson fra meno di 
un mese lascerà la nazionale 
•bianca- per trasferirsi sulla do­
rata (500 milioni a stagione) 
panchina olandese del PSV 
Eindhoven. Ma vuol dire addio 
sulle ali di un trionfo. Lo si ca­
pisce dai suoi discorsi ogni 
giorno più spavaldi. Poi c'è il 
•tabellone» che stasera, nei 
quarti di finale, oppone agli in­
glesi, il Camerun, squadra rive­
lazione, è vero, ma per l'occa­
sione priva di quattro titolari e 
con Milla, stanco, in panchina. 

Ma Robson non accetta 
questa definizione ed eviden­
zia tutti 1 rischi di questa parti­
ta. «Non so se il Camerun sia 
stanco. So soltanto che la 
squadra di Nepornniaski ha le 
sue armi migliori nella veloci­
tà, nella fona fisica e nel ritmo. 
Quindi l'Inghilterra dovrà scen­
dere, in campo pronta a ribat­
tere colpo su colpo la loro 
grinta. Non solo. Dato che la 
mia squadra vuole vìncere do­
vrà allo stesso tempo imporre 
il proprio gioco. Insomma sarà 
un match duro e di difficile in­
terpretazione. Per centrare un 
tale obiettivo dovremo alzare 
di tono il nostro gioco, in ogni 
settore. Insomma compiere un 
salto di qualità*. 

•Fino ad ora - aggiunge il et 
- l'Inghilterra non ha espresso 
il meglio di se, per tutta una se­
rie di motivi. Ciò significa che il 
futuro non potrà che riservarci 
miglioramenti. Penso e spero 
di avere a disposizione ancora 
due e forse, chissà, anche tre 
partite per arrivare al top-. 
Dunque per un appuntamento 
tanto delicato Robson esclude­
rà dalla formazione «quei gio­

catori che non offrono precise 
garanzie dal punto di vista del­
la condizione fisica-. Questo 
significa che quasi sicuramen­
te l'ancora acciaccato Barnes 
vedrà la partita dalla tribuna. 
Recuperati invece Wrighl e 
Walkcr per una linea difensiva 
ancora imperniata su due 
•centrali-, il libero e due terzini 
di fascia. Robusto anche il con­
trocarri-JO con McMahone. Ga-
scoigne. Waddle e con Piati a 
far da sponda e da spalla a Li­
neker in avanti. Una squadra 
corta e attenta per evitare qua-
siasi rischio, ma pronta a sca­
tenarsi in attacco. 

Bobby Robson neppure in 
queste vigile delicate riesce a 
dominare la sua «vis» polemica 
e i suoi atteggiamenti da duro. 
E prima della conferenza 
stampa di ieri ha rimbeccato 
un cronista della Bbc. Poi ha 
dato precisi ordini comporta­
mentali alla squadra: •Vietati i 
bagni di sole - ha detto - , inol­
tre farò legare un giocatore al­
la sedia perchè si riposi e fac­
cia riposare gli altri». Il riferi­
mento ovviamente è a Casco!-
gne, il discolo, che ne ha com­
binate di lutti i colori e che pre­
sumibilmente accetterà la 
sfida dell'allenatore con la di­
sinvoltura e l'improntitudine di 
chi non ha paura di nulla e di 
nessuno. 

Anche i «leoni d'Africa», co­
me Cascoignc, non hanno 
paura di nessuno. Ma la loro 
non e scelleratezza ma co­
scienza dei propri mezzi e so­
prattutto dei proprio tempera­
mento. La squadra di Neporn­
niaski in questo mondiale ha 
fatto moltissmo, giocando be­
ne, divertendo, vincendo e 
guadagnando i quarti di finale. 
Arrivati a questo punto gli afri­
cani hanno tutto da guadagna­
re. Dunque col loro gioco lisi-
co e arrembante getteranno il 
cuore oltre l'ostacolo (anche 
se mancheranno 4 titolari) per 
cercare l'ultimo exploit. Co­
munque vada Milla e compa­
gni saranno accolli a Yaoundè 
da trionfatori. 
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• • CERNOB8IO. (Como) Scacciati i brutti 
pensieri, allontanati i lantasmi degli -aerei 
spia» che hanno turbalo la vigilia della 
partita con la Germania, il -professore» Jo-
zef Venglos. il tecnico cecoslovacco toma 
a sorridere. In un clima da ultimo giorno 
di scuola. Il tecnico più glorioso del calcio 
cecoslovacco, ha tenuto la sua ultima 
conferenza stampa, iniziando dai ringra­
ziamenti, come si conviene ai grandi regi­
sti prima di dare inizio all'ultima replica. 
•Slamo venuti in Italia come sportivi - ha 
detto Venglos, 54 enne professore di filo­
sofia prossimo allenatore del Mancester 
United - in questo festival mondiale vole­
vamo dare di noi un immagine di sportivi­
tà e penso che la mia squadra abbia rag­
giunto tale obiettivo. In Italia abbiamo rac­
colto molte simpatie, sia da parte degli 
sportivi che dalla critica, quest'ultima 
sempre molto attenta e vicina a noi ». Il 
•professore», parla come se avesse già fat­
to preparare i bagagli, le vacanza italiana 
pare sia arrivata alla sua conclusione, ma 
dalle parole del tecnico boemo non pare 

CAMERUN-INGHILTERRA 
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N'Kono e Bell 
i due portleridel Camerun 

in un balletto 
in allenamento. 

In altouna scritta 
ami hooligan 

apparsa sui muri di Tonno 

Cinquemila agenti per 4000 tifosi 
Ma nella vigilia c'è aria di festa 

«Benvenuti» 
Napoli fraternizza 
con gli inglesi 
II paventato assalto alla città da parte degli hooligan 
non c'è stato. Controllati da 5.000 tra carabinieri, 
poliziotti e militari della guardia di finanza, i 4.000 ti­
fosi inglesi arrivati finora hanno fraternizzato con i 
napoletani. Un gigantesco striscione di benvenuto 
ha accolto gli sportivi d'oltremanica. C'è, però, 
preoccupazione per quello che potrà succedere sta­
sera prima e dopo Inghilterra-Camerun. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

Ottimismo nella squadra camerunense prima della gara con gli inglesi 
Il goleador Milla promuove la nuova scuola africana e avverte 

«Batteremo la storia» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• i CASERTA. Centinaia di an­
ni di dominazioni (c'è stata 
anche quella inglese) devono 
aver inculcato nel popolo del 
Camerun una serie di senti­
menti forti. Due su tutti: voglia 
di rivalsa e coraggio. Sono pro­
prio questi sentimenti ad aver 
spinto in allo il calcio del pic­
colo paese africano che nel 
mondiale '90 si è trasformato 
in autentico, imprevisto ex­
ploit. Stasera il -fenomeno» Ca­
merun e atteso alla prova del 
fuoco: aflronta l'Inghilterra in 
una sfida fra vecchio e nuovo 
quanto mai stimolante. 

Le parole degli africani, pos­
sono sembrare anche provo-
catorie.-l libri di storia nel cal­
cio non contano - attacca Ma­
kanaki, il Gullit del Camerun - , 
è importante guardare al pre­
sente e al futuro. Bene: la scuo­

la calcistica africana in qiesti 
ultimi tempi ha compiuto | assi 
da gigante e rappresenta l'av­
venire di questo sport. La no­
stra nazionale lo sta dimo­
strando nel mondiale in ce <rso. 
Si sta assistendo ad un livella­
mento, in alto. Ai vertici tos­
siamo esserci anche noi». 
«Contro l'Inghilterra - spiega 
l'allenatore, il sovietico Ne­
pornniaski - abbiamo la possi­
bilità di centrare un obieuivo 
inimmaginabile alla vigili i: la 
semifinale. Abbiamo la volon­
tà e la concentrazione per 
mettere in atto ancora al me­
glio il nostro gioco basate < sul 
ritmo e sulla grinta. Si .imo 
pronti a vincere. Non so pro­
prio chi fra Inghilterra e Girne-
run sia Davide echi Golia». 

•Abbiamo anche un'altri ar­
ma - continua il et - 6 qi ella 

della sorpresa. Per via delle 
squalifiche dovrò fare a meno 
di 4 titolari. Entreranno quindi 
quattro giocatori sconosciuti 
agli inglesi che butteranno in 
campo tutte le loro energie per 
mostrare per far dimenticare i 
compagni». Cercheremo di 
sfiancare gli inglesi sul piano 
del ritmo e punteremo a non 
farli ragionare. Per colpirli poi 
coi nostri attacchi. Questo è il 
piano: semplice e, spero, elfi-
cacc-. 

Stasera sulle tribune del San 
Paolo ci saranno quasi duemi­
la tifosi provenienti dal Came­
run. Ma la maggioranza degli 
spettatori partenopei sceglierà 
sicuramente i -leoni d'Africa» 
come propri beniamini. In ca­
so di passaggio alle semifinali 
ogni giocatore riceverà 40 mi­
lioni e un'auto. 

I calciatori africani tengono 

a chiarire un altro aspetto che 
in queste settimane è venuto a 
galla in maniera un po' distor­
ta. Riguarda ('«emigrazione» 
dal Camerun all'Europa dei 
giocatori più quotati. Attual­
mente sono 10 coloro che gio­
cano all'estero. -La nostra non 
è uria fuga o una ricerca di in­
gaggi miliardari - spiega Ma­
kanaki, in forza al Tolone - , 
ma l'esigenza di migliorarci e 
di far conoscere sempre di più 
il calcio africano nel mondo. 
D'altra parte nel Camerun il 
calcio è strutturato ancora a li­
vello dilettantistico.Gli ingaggi 
non sono stratosferici. Tutt'al-
tro. Ad ogni modo l'importante 
è fare esperienza e metterla 
costantemente a disposizione 
della nostra nazionale e anche 
dei ragazzi del nostro paese. 
Insomma siamo un po'gli am­
basciatori del calcio africano 
in Europa». D W.G. 

• • NAPOLI. «Hooligan? Echi li 
ha visti? lo finora ho avuto a 
che fare solo con persone per 
bene». Don Luigi, 78 anni, de­
cano dei venditori (abusivi) di 
bibite sul lungomare di Mergel-
lina, sta vendendo le ultime 
lattine di birra a un gruppetto 
di tifosi inglesi, a Napoli per la 
partitissima di stasera al S. 
Paolo. Mancano alcuni minuti 
alle 15, ora in cui entrerà in vi­
gore il divieto, valido su tutto il 
territorio regionale fino a lune­
di prossimo, di commercializ­
zare alcolici di qualsiasi tipo. 
•Anche noi ci adeguiamo alla 
legge - dice preoccupato Don 
Luigi - . Qui ci stiamo tutto l'an­
no e, per poche lire, non pos­
siamo rischiare di essere cac­
ciati dalla polizia». 

Tranne qualche episodio 
minore, come il fermo all'aero­
porto di Capodichino di tre ra­
gazzi inglesi trovati con qual­
che grammo di hascisc, e una 
scazzottatura tra connazionali 
a Sorrento, il temuto assalto al­
la città da parte dei famigerati 
hooligan non c'è stato. Anzi, 
tra i napoletani e i tifosi d'oltre­
manica si è creato un clima di 
reciproca simpatia. «Sono del­
le persone squisite», dice Ar­
mando Sorrentino, uno dei po­
chi artigiani del legno rimasti 
nel cuore della Napoli greco­
romana. 

In piazza del Gesù, davanti 
allo splendido portale della 
chiesa di S. Chiara, una cin­

quantina di tifosi inglesi sono 
intenti a fotografare tutto quel­
lo che passa davanti ai loro oc­
chi; molti portano per mano i 
bambini. A qualche centinaio 
di metri, in via Port'alba, altri 
gruppi di fan della compagine 
allenata da Bobby Robson. In 
pochi minuti il piccolo ban­
chetto di una pizzeria viene 
quasi travolto dagli •hooligan-
buoni». Il marciapiede si tra­
sforma in un grande ristorante 
all'aperto: tutti hanno in mano 
la prelibata pizza. 

C'è aria di festa, Insomma, 
in queste ore di vigilia. I napo­
letani socializzano con i tifosi 
inglesi. Non mancano gli sfot­
to. Arturo De Noris, giovane 
bancario, parla correttamente 
l'inglese: «Siete simpatici - di­
ce, rivolgendosi ad alcuni hoo­
ligan - ma contro il Camerun 
perderete sicuramente. Sarà 
Milla, il centravanti africano, a 
farvi la festa». Altrettanto alle­
gra la risposta dei fan d'oltre­
manica: «Noi vogliamo assiste­
re alla finale. Stai sicuroche !'8 
luglio giocheremo a Roma 
proprio contro voi italiani». 

Piazza Garibaldi, davanti al­
la stazione ferroviaria di Napo­
li centrale. Da poco sono pas­
sate le 13. C'è un'afa insoppor­
tabile. Trecento tifosi inglesi 
sono appena scesi dal treno 
che li ha portati da Bologna. Si 
incrociano con quelli partiti da 
Sorrento per visitare Napoli. 
Assieme improvvisano un mi­

nicorteo. Numerosi ultra del ti­
fo britannico si sdraiano sulle 
aiuole per consumare le ulti­
me scorte di birra, prima che 
scatti il divieto. Anche qui, po­
lizia e carabinieri controllano 
da lontano, senza dover mai 
intervenire. 

La vigilia di Camerun-lnghil-
terra, dunque, è trascorsa tran­
quilla. La paura per il grande 
assalto alla città è sfumata. Si 
teme, però, per quello che po­
trà accadere oggi. Provenienti 
da Rimini e Riccione, altri tifosi 
arriveranno questa mattina a 
Napoli. .Abbiamo già predi­
sposto un servizio di accompa­
gnamento al campeggio Cyrus 
di Licola, sul litorale flegreo», 
dice il questore Antonio Barrel. 
L'altro len nel camping l'eser­
cito ha sistemato una trentina 
di tende militari dove saranno 
ospitate circa 800 persone. «Al 
momento sono arrivati solo 
una cinquantina di inglesi - di­
ce il direttore del complesso 
turistico, Ciro Bottino -. Certo, 
le condizioni di vita per questi 
ragazzi non sono le migliori: 
dormono sotto tende-sauna 
che non hanno a terra nem­
meno un telo di protezione». 

In giornata all'aeroporto di 
Capodichino sono sbarcati 
1.200 tifosi inglesi; altrettanti 
ne arriveranno oggi. Molti di 
loro saranno sistemati in alber­
ghi della costiera sorrentina. 
«La gran parte dei cittadini del 
mio paese - ha detto nel corso 
di una conferenza stampa Kay 
Coombs, efficientissima porta­
voce di Sir Stephen Egerton, 
ambasciatore d'Inghilterra a 
Roma - si sente mortificata, 
non vuole essere identificata 
con questi teppisti che saran­
no al massimo 300, i cui nomi 
sono anche noti». La signorina 
Coombs ha poi spiegato che 
nella massa dei tifosi ci sono 
molti giovani tatuati, «descami-
sados», esuberanti, «ma so­
stanzialmente non cattivi. Pos­
sono dare qualche problema 
se si ubriacano, ma questo 
non dovrebbe accadere, visto 
che il prefetto di Napoli ha vie­
tato la vendita degli alcolici». 
La portavoce dell'ambasciato­
re, infine, ha voluto lanciare un 
appello attraverso i mass-me­
dia: «Speriamo che tutti possa­
no godere di questo spettacolo 
sportivo, senza incidenti, nel 
nome dell'amicizia-. La comu­
nità inglese ha apprezzato l'i­
niziativa dei supertifosi napo­
letani, che hanno preparato il 
grande striscione di 30 metri 
con la scritta «Welcome engli-
sh peoplc». 

Il mediano, ieri visitato dal presidente Chiusano, è guarito, ma Beckenbauer lo lascia a riposo 

Haessier tiene in ansia la Juventus 
Venglos filosofo: 
«Loro sono più forti 
noi più simpatici» 

PIER AUGUSTO STAOI 

proprio cosi. -La squadra sta bene - ha 
spiegato - e soprattutto è caricata al mas­
simo per questo incontro che per noi è di 
grande prestigio, perché lo giocheremo 
contro una squadra grandissima. Molli 
pronosticano una finale tra Italia e Germa­
nia? Credo che questa sia la soluzione più 
logica, anche perché sono due ottime 
squadre, ma noi cercheremo di rendere 
più dura possibile la marcia della squadra 
di Beckenbauer». Ma quale preparazione 
ha fatto seguire ai suoi giocatori per af­
frontare un incontro cosi delicato? «La mia 
preoccupazione è stata solo quella di far 
ricaricare le batterie ai giocatori - ha spie­
gato - la squadra aveva bisogno di riposo 
e in questi giorni abbiamo trascorso lun­
ghi momenti di relax, ognuno con le pro­
prie mogli». A proposito di mogli al segui­
lo della squadra, questa decisione pare 
non si stata ben accetta dalla stampa na­
zionale, che ha mosso dure critiche per 
questa scelta, «lo rispetto tutte le opinioni, 
ma non riesco a comprendere perché la 

cosa più naturale del mondo debba esse­
re messa in discussione-. Il «professi ire», 
non fa riferimenti però alla sua squadi a, la 
formazione rimane rigorosamente toi • se­
cret, preferisce parlare piuttoso della Ger­
mania. «Ha grandi individualità, giocatori 
di grosso talento che sanno giocare per il 
collettivo. È una formazione compela, 
che potrà beniliciaredel pubblico di Mila­
no (sono attesi 2 mila supporter cec( slo­
vacchi) . mentre noi saremo costretti e> lot­
tare contro il pronostico, ma prob Vil­
mente, proprio questo potrebbe essere la 
nostra forza». Cosa dirà a Hasek e con ipa-
gni nel momento in cui dorvranno * en-
dere in campo? «Cercale di essere voi : tes­
si, siate felici di essere stati a Italia '90, fate 
in modo che questa felicità possa conti­
nuare». A rappresentare il nuovo govi rno 
cecoslovacco, quest'oggi al Meazza n< n ci 
sarà il presidente Havel. ma Vera Cas! ivs-
ka, pluriolimpionica di ginnastica (q jat-
tro ori e altrettanti argenti) oggi responsa­
bile dei problemi dello sport nel movo 
governo di Praga. 

Oggi Germania-Cecoslovacchia allo stadio di San 
Siro. I tedeschi non dovrebbero avere troppi proble­
mi, anche se i cecoslovacchi dispongono di Skuhra-
vy, il capocannoniere del mondiale. 1 tedeschi rin­
forzano il centrocampo con Bein, rimarrà fuori Reu-
ter. Ieri Chiusano si è fermato per un'ora a pranzo 
con Haessier. C'era anche il presidente del Bayern, 
Schirer. La Juve vuol acquistare Reuter. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• • ERBA (Como). Il cerchio si 
stringe. Sotto chi tocca. Oggi a 
San Siro ne salta un'altra. Sal­
vo clamorose sorprese, a far le 
valigie, dovrebbe essere la Ce­
coslovacchia. La Germania di­
fatti, almeno sulla carta, ha tut­
te le carte in regola per portare 
i suoi bagagli lino alla finale di 
Roma. Ovviamente se tutto fila 
secondo i piani. Ma siccome i 
piani, in questo mondiale, so­
no spesso andati a ramengo 
(che non è una sede di Italia 
'90), a questo punto conviene 
lasciar perdere qualsiasi previ­
sione limitandoci a fare un 
chek-up alle due contendenti. 

La Germania, allora. Come 
sta? Complessivamente bene, 
con qualche nube di carattere 
«politico-diplomatico-. Ci rife­
riamo, naturalmente, alla 
squalifica di Voeller e alla con­
seguenti (e legittime) proteste 

del clan tedesco verso la Mia. 
Voeller intanto salta la partita e 
su Matthaeus pencola sinistra­
mente la minaccia del cartelli­
no giallo. L'interista ne ha già 
beccato uno assurdo contro 
l'Olanda. Adesso, con l'aria 
che tira (vedere partita di ieri 
tra Argentina e Jugoslavia), 
Matthaeus deve giocare con la 
timida riservatezza di una da­
mma del 700. «Devo entrare? 
No, prego, cicciolino amoroso, 
togli la gamba, non vorrei (arti 
male: magari, se non ti spiace, 
cipollino, la prossima volta il 
pallone lo tiro io...». Al di là 
delle difficili relazioni con la 
Fifa, per il resto i panzer se la 
passano benone. Contro la Ce­
coslovacchia, Beckenbauer 
dovrebbe tornare all'antico 
apportando un robusto rinfor­
zo al centrocampo. Rientra 
quindi Bein per prendere il pò-

GERMANIA-CECOSLOVACCHIA 
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sto di un difensore (molto pro­
babilmente Reuter). Più diffici­
le che, già da oggi, venga ripe­
scato Thomas Haessier. Il me­
diano ha infatti smaltito lo sti­
ramento rimediato contro la 
Colombia, ma è probabile che 
Beckenbauer non lo voglia ri­
schiare. Su Haessier, tra l'altro, 
si è sollevato un assurdo polve­
rone per suo presunto difficile 
feeling con Beckenbauer. Se 
siano simpatici non lo sappia­
mo, di certo l'unico vero moti­

vo per cui Haessier non ha gio­
cato è stato l'inlortunio. È trop­
po importante per essere 
emerginato. 

La visita di Chiusano. A 
proposito di Haessier, va se­
gnalato che ieri mattina, dopo 

• una lunga attesa, è andato a 
trovarlo il presidente della Ju­
ventus, Chiusano. Con Haes­
sier è rimasto un'ora a pranzo. 
Chiusano ha rassicurato i! te­
desco confermandogli la mas­
sima fiducia e facendogli gli 
auguri per il proseguimento 
del mondiale. A Casilio ieri era 
presente anche il presidente 
del Bayem Monaco, Fritz Schi­
rer che ha parlato a lungo con 
Chiusano. Tra gli argomenti 
toccati, c'è stato anche quello 
di un possibile interesse della 
Juventus per Reuter. Chiusano 
ha negato che la società bian­
conera stia contattando Dun-
ga, mentre ha sottolineato che 
non gli dispiacerebbe portare 
ReutcraTorino. 

Per il resto tutlo tranquillo. 
Dato per scontato che sarà 
proprio Re'iter oggi a d essere 
sacrificato, altri problemi la 
Germania non dovrebbe aver­
ne. Riedle non è Voeller, però 
non è neppure un pivellino. 
Nel gioco di testa ò uno di que­
gli attaccanti che, quando sal­
tano, sembrano avere un seg­

giolino nel taschino: salta sem­
pre più in alto di tutti. Poi è 
acrobatico, veloce. Insomma, 
non dovrebbe far troppo rim­
piangere Voeller. Tra l'altro, va 
sottolineate che la coppia cen­
trale difensiva della Cecoslo­
vacchia non brilla per rapidità 
(ha subito un gol anche dalla 
Costarica). I tedeschi devono 
stare attenti solo a una cosa: e 
cioè di non farsi prendere dal 
nervosismo nel caso il gol non 
venga subito. La Cecoslovac­
chia sa nascondere bene il 
pallone, dispone di un attac­
cante pericoloso come Skuh­
ravy (capocannoniere con 
cinque gol). però finora si è li­
mitata a strapazzare squadre!-
te di secondo piano. Ecco, la 
Germania se è aggredita mo­
stra qualche crcpa nella difesa, 
piuttosto lenta a carburarsi. U 
potrebbe annidarsi il pericolo 
per gli uomini di Beckenbauer. 
Un altro pericolo potrebbe ve­
nire dal caldo, che oggi alle 
cinque potrebbe trasformare 
lo stadio in una sauna micidia­
le. Con questo match, Milano 
chiude il suo mondiale. San Si­
ro verrà utilizzato per qualche 
concerto. Da lunedi, sparirà 
anche il nuovissimo manto er­
boso. Verrà venduto zolla per 
zolla, come un vecchio reperto 
degli anni 90. 
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